
 

“ciò che vi lascio 

è il bene che io 

non ho fatto  

e che voi farete 

dopo di me” 
 R.Follereau 
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CORAGGIO 

BUONA PASQUA 
Cari amici,  

come vorrei che il mio augurio, 

invece che giungervi con le formu-

le consumate del vocabolario di 

circostanza, vi arrivasse con una 

stretta di mano, con uno sguardo 

profondo, con un sorriso senza pa-

role! Come vorrei togliervi 

dall’anima, quasi dall’imboccatura 

di un sepolcro, il macigno che o-

struisce la vostra libertà, che non 

dà spiragli alla vostra letizia, che 

blocca la vostra pace! Posso dirvi 

però una parola. Sillabandola con 

lentezza per farvi capire di quanto 

amore intendo caricarla: corag-

gio”! La Risurrezione di Gesù Cri-

sto, nostro indistruttibile amore, è 

il paradigma dei nostri destini. La 

Risurrezione. Non la distruzione. 

Non la catastrofe. Non l’olocausto 

planetario. Non la fine. Non il pre-

cipitare nel nulla. Coraggio, fratelli 

che siete avviliti, stanchi, sotto-

messi ai potenti che abusano di 

voi. Coraggio, disoccupati. Corag-

gio, giovani senza prospettive, a-

mici che la vita ha costretto ad ac-

corciare sogni a lungo cullati. Co-

raggio, gente solitaria, turba dolen-

te e senza volto. Coraggio, fratelli 

che il peccato ha intristito, che la 

debolezza ha infangato, che la po-

vertà morale ha avvilito. Il Signore 

è Risorto proprio per dirvi che, di 

fronte a chi decide di “amare”, non 

c’è morte che tenga, non c’è tomba 

che chiuda, non c’è macigno se-

polcrale che non rotoli via. 

Auguri.  
La luce e la speranza allarghino le 

feritoie della vostra prigione.   

Vostro don Tonino, vescovo 

   



  

Alimentazione dei bambini  
S.O.S.    Salta - Argentina 

Per il funzionamento della fabbrica che abbia-
mo costruito per la produzione di pane, farina, 
alimenti a base di amaranto, a favore della po-
polazione locale, in particolare famiglie povere 
e circa 2.000 bambini delle scuole, dobbiamo 
acquistare: 
 Aspiratore per polveri euro 1.850,00 
 Macchina per soffiatura semi euro  5.600,00 
 Batteria stampi per barrette  euro 2.800,00 
 Forno elettrico a 10 ripiani  euro 5.150,00 
 Impastatrice euro 2.300,00 
 Bilancia elettronica  euro 1.050,00 
 Misuratore umidità  euro 2.900,00 
 Transpallet idraulico  euro  950,00 
 Frigorifero  euro 1.700,00 
 Lavastoviglie euro 1.200,00 
 

AIUTACI ANCHE TU 
Anche un piccolo aiuto, può essere  

determinante per realizzare un sogno.  

 VENERDI’ SANTO 
L’ORA DEI POVERI 

 

Da 70 anni, su iniziativa di R. Follereau, cele-
briamo “L’ORA DEI POVERI”. Tutti sono invi-
tati ad offrire un’ora della propria vita, del pro-
prio salario o reddito per soccorrere i più de-
boli, i malati, per aiutare gli ospedali, i dispen-
sari, le scuole. Poco importa la classe, la raz-
za, la religione. E’ un invito a mobilitarci, Ve-
nerdì 29 marzo 2013, per partecipare anche 
noi allo “Sciopero dell’Egoismo”, facendo 
la donazione di un’ora della nostra vita ai più 
sofferenti e deboli del Madagascar. In piena 
guerra, nel 1943, Raoul Follereau lanciava ai 
francesi e al mondo intero questo appassio-
nato invito : 
“Alla tragicità delle ore che abbiamo vis-
suto, si aggiunge oggi, per tutti coloro che 
pensano e che amano, l’assillante visione 
del crudele corteo che segue ogni guerra 
e ne prolunga gli effetti funesti. 
Miseria, rovina e decadimento, felicità stron-
cate, speranze sfiorite; chi dunque è capace 
ora di ricostruire, di confortare, di amare? 
Abbiamo pensato che se si consacrasse alla 
pace, alla serena tranquillità di tutti, una par-
te, molto piccola, di ciò che gli uomini hanno 
sprecato in sangue, genio, lavoro e denaro 
per uccidersi a vicenda e per distruggere, si 
sarebbe fatto un gran passo sulla strada della 
redenzione umana. 
…Dare un’ora all’anno – o più – ai poveri, è 
anzitutto dedicare loro un momento della no-
stra vita, pensare ad essi, consacrare loro il 
nostro lavoro. L’ora dei Poveri non è 
un’elemosina, ma un atto fraterno in cui i 
ricchi non si distinguono dai poveri se 
non per la possibilità che hanno, nello 
stesso tempo, di fare più bene.…Fate che 
quest’Ora benedetta non cessi mai di suona-
re nel mondo, e che in ogni minuto della vita 
vi siano sulla terra delle creature che abbiano 
rinunciato per un istante all’egoismo, all’odio, 
all’invidia e che lavorino nella gioia per soc-
correre, guarire, consolare..…L’Ora dei Pove-
ri è di portata universale e missionaria. Non 
può fare distinzione tra gli uomini, siano essi 
credenti o non credenti. Basta che siano biso-
gnosi e che si possa sollevarli…… 
Un’ora all’anno? Chi non vorrà donarla? 
Questa è l’opera che vi invitiamo a compiere 
con noi. Per il bene che farete agli altri e per 
la pace che questo gesto vi porterà… 

 INVESTI in SOLIDARIETA’ 
 

“Non manca che una cosa alla mia felicità, ve-
derla estesa a tutta la terra. Vivere, è aiutare a 
vivere. Bisogna creare altre felicità per essere 
felici! Io sono sicuro che arriverà un giorno in cui 
non ci saranno più carestie, tuguri e guerre;non 
più bambini senza amore, né vecchi senza casa; 
un giorno in cui tutti coloro che vivranno avranno 
il diritto di vivere… E la ricompensa per noi, sarà 
d’aver creduto, prima di averlo visto, a questo pa-
radiso.”  (R. Follereau) 
 150 euro per una protesi  di un malato 

 20 euro per depurare circa 100 litri di acqua 

 500 euro per la costruzione di un serbatoio 

per l’acqua 

 50 euro per forniture di kit nutritivi composti 

da: cereali, fagioli, zucchero, olio contro la 

denutrizione dei bambini 

 1.000 euro per la costruzione di un pozzo 

 



  
  

  
  

 

  Raccolta fondi del gruppo di Budrio    
Organizza anche tu attività e mostre per aiutarci 
e sostenere le nostre attività per i bambini e i 
malati di lebbra. Grazie 

I Dodici principi  
dell’Illegalità della povertà. 

1. Nessuno nasce povero, né sceglie di essere 
povero. 

2. Poveri si diventa. La povertà è una costruzio-
ne sociale. 

3. Non è solo – né principalmente – la società 
povera che “produce” povertà. 

4. L’esclusione produce l’impoverimento. 
5. In quanto strutturale, l’impoverimento è col-

lettivo. 
6. L’impoverimento è figlio di una società che 

non crede nei diritti alla vita e alla cittadinan-
za per tutti, né nella responsabilità politica 
collettiva per garantire tali diritti a tutti gli abi-
tanti della Terra. 

7. I processi d’impoverimento avvengono in so-
cietà ingiuste. 

8. La lotta contro la povertà (l’impoverimento) è 
anzitutto la lotta contro la ricchezza inuguale, 
ingiusta e predatrice (l’arricchimento). 

9. Il “pianeta degli impoveriti“ è diventato sem-
pre più popoloso a seguito dell’erosione e 
della mercificazione dei beni comuni, perpe-
trata a partire dagli anni ’70. 

10.Le politiche di riduzione e di eliminazione 
della povertà perseguite negli ultimi 40 anni 
sono fallite perché hanno combattuto i sinto-
mi (misure curative) e non le cause (misure 
risolutive). 

11.La povertà è oggi una delle forme più avan-
zate di schiavitù, perché basata su un “furto 
di umanità e di futuro”. 

12.Per liberare la società dall’impoverimento 
bisogna mettere “fuorilegge” le leggi, le istitu-
zioni e le pratiche sociali collettive che gene-
rano ed a l imentano i  processi 
d’impoverimento. 

60°ma Giornata Mondiale  
dei Malati di Lebbra 

Si è celebrata il 27 gennaiola la 60ma Gior-
nata Mondiale dei Malati di Lebbra. Grazie 
alla generosità di chi ci ha partecipato e di chi-
vorrà ancora sostenerci con offerte che permet-
teranno ai malati di essere curati e guariti, pos-
siamo continuare a portare speranza. Come a 
Joseph, agricoltore burkinabé, guarito della leb-
bra, che oggi può mantenere la sua famiglia 
grazie al suo lavoro. Oggi l’Unione Internazio-
nale delle Associazioni Raoul Follereau, rap-
presentata in Italia dall’Associazione VO-
GLIO VIVERE ONLUS, interviene in 25 Paesi 
a favore dei malati di lebbra, sviluppando attivi-
tà centrate su una diagnosi ed un trattamento 
precoce e su rapidi interventi verso le complica-
zioni della malattia, per evitarne le infermità. La 
lebbra è una malattia antichissima che accom-
pagna la storia dell’umanità fin dal suo inizio. 
Un nuovo malato ogni 3 minuti, è ancora 
presente oggi, soprattutto dove imperversano 
ignoranza e povertà. Nel 1954, il suo fondatore 
Raoul Follereau ha creato la Giornata Mondiale 
dei Malati di Lebbra. Da allora, abbiamo vis-
suto 60 anni di battaglie, di azioni e di suc-
cessi: più di 14 milioni di malati, ad oggi, so-
no stati guariti.  NON POSSIAMO FERMAR-
CI. Continua anche tu a sostenerci. Grazie 



 

PER AIUTARCI A FAR FELICI 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Roccavilla, 2  -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
BIVERBANCA   -  Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
IBAN:   IT 35 U 06090 22300 000044586063  -  BIC CRBIIT2B011    
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita.    

5 per mille 
Firma per Voglio 

Vivere ONLUS  

per 5 motivi: 
1. è un gesto di solida-
rietà: i fondi saranno uti-

lizzati per eliminare la mi-
seria e la fame, assicurare 
l’istruzione ai bambini e 
alle bambine, formare per-
sonale locale, combattere 
le malattie, ridurre la mor-
talità infantile, portare ac-
qua a chi non ce l’ha, ga-
rantire il diritto alla vita nei 
paesi impoveriti. 
 
2. è semplice: i modelli 

per la denuncia dei redditi 
(CUD, 730 e UNICO) con-
tengono uno spazio dedi-
cato al 5 per mille: basta 
firmare nella prima sezio-
ne (relativa al non profit) e 
indicare il codice fiscale di 
Voglio Vivere ONLUS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. non costa nulla: nel 

caso il 5 x 1000 non ven-
ga devoluto a nessuna as-
sociazione, resterà co-
munque una parte delle 
imposte da pagare e sarà 
incamerato dallo Stato. 
  
4. non è alternativo all'8 
per mille: destinare il 

5x1000 ad una associa-
zione non impedisce di 
devolvere l'8 per mille alla 
Chiesa cattolica, alle altre 
confessioni religiose o allo 
Stato. 
  
5. è sicuro: VOGLIO VI-

VERE ONLUS si impegna 
a rendicontare le attività 
svolte grazie ai finanzia-
menti del cinque per mille 
attraverso la sua News 
Letter. 

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

  

 5 per mille… sorrisi  

Firma per Voglio Vivere ONLUS  

Codice Fsicale 90033050023 

Nel 2012 abbiamo ricevuto  

€. 1.191,51 sui redditi del 2010 

destinati ai bambini dell’Orfanotrofio  

Casa della Speranza in Madagascar 

90033050023 

 GRAZIE A TUTTI I NOSTRI SOSTENITORI 

AIUTACI  

ANCHE TU  

SOSTIENI UN 

BAMBINO 
Contributo  

per un bambino 

120 EURO  

per un anno 

10 EURO 

per un mese  

GRAZIE!!! 


